


ALLEGATO D  

 

RELAZIONE PAESAGGISTICA SEMPLIFICATA 

secondo quanto previsto dall’Allegato B, punti B.1 e B.11 del DPR.31/2017 

 

1. RICHIEDENTE (1) 

SALA ADELINA, Codice fiscale SLA DLN 57A43 E2001, nata a GROSIO (SO), il 03.01.1957 e residente 

in GROSIO (SO), indirizzo VIA ALPINI n. 9, in qualità di PROPRIETARIA del fabbricato sito nel Comune 

di GROSIO in LOCALITA' SCIEN censito al catasto fabbricati al foglio n. 36 mappale 383 e dei terreni 

distinti al fg. 36 mappali 322 e 422 e fg. 35 mappali 718, 719, 720, 721 

[ X ] persona fisica [  ] società  [   ] impresa [   ] ente 

 

2. TIPOLOGIA DELL'OPERA E/O DELL'INTERVENTO: (2)  

REALIZZAZIONE DI UNA COSTRUZIONE SEMINTERRATA NEL TERRENO DISTINTO AL FG. 36 MAPPALE 

383 AD AMPLIAMENTO DEL FABBRICATO E DI UN PARCHEGGIO DI SERVIZIO SUI TERRENI DISTINTI 

AL FG. 36 MAPPALI 322 E 422 ED UBICATI IN LOCALITA’ “SCIEN” DEL COMUNE DI GROSIO  

(riferimento B.1 e B.11 allegato B (di cui all’art. 3, comma 1) D.P.R. n. 31 del 2017) 

3. CARATTERE DELL'INTERVENTO 

[  ] temporaneo 

[X] permanente 

 

4. DESTINAZIONE D'USO 

[X] residenziale stagionale 

[  ] altro ........................................................ 

 

5. CONTESTO PAESAGGISTICO DELL'INTERVENTO E/O DELL'OPERA 

[X] insediamento rurale (sparso e nucleo) e area agricola 

[  ] altro ....................................... 

Territori contermini ai laghi compresi in una fascia della profondità di 300 metri dalla linea di 

battigia, anche per i territori elevati sui laghi.  
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Il terreno ed il fabbricato oggetto dell’intervento per la realizzazione di un ampliamento e di un 

parcheggio di servizio, sono ubicati in località "Scien", luogo posto alla sinistra orografica del 

torrente Roasco di Eita (più precisamente della diga della Valgrosina) a quota 1240 m/slm nel 

Comune di Grosio. E' collocato al centro di una zona prativa, circondata da una superficie boschiva 

di alto fusto, localmente, ricoperta da accumuli morenici ed eluvio colluviali, di spessore variabile 

da pochi decimetri, in presenza degli affioramenti rocciosi, a qualche metro, sulle parti a pendenze 

più dolci.  

6. MORFOLOGIA DEL CONTESTO PAESAGGISTICO 

[X] pianura o versante o crinale (collinare/montano) o piana valliva (montana/collinare) 

Il nucleo rurale di "Scien" in cui è collocata il fabbricato ed il terreno oggetto di intervento è 

posizionato in una zona situata su pendio con inclinazione maggiore di 20°, sottostanti pareti 

rocciose sub-verticali o versanti acclivi. L’ambito di intervento è percepibile in lontananza da 

diverse angolazioni; da vicino è naturalmente visibile da chi transita, a piedi o in macchina, lungo 

la strada principale Fusino-Eita. 

[  ] altopiano/promontorio o costa (bassa/alta) 

[  ] altro....................................................... 

 

7. UBICAZIONE DELL'OPERA E/O DELL'INTERVENTO 

 

L'edificio o area di intervento deve essere evidenziato sulla cartografia attraverso apposito segno 

grafico o coloritura; 

 

a) Mappa catastale; 

b) Estratto orto foto; 

c) Estratto Carta Tecnica Regionale; 

d) Estratto PGT vigente; 

e) Norme tecniche di attuazione.  

 

 



© Regione Lombardia, Dati catastali aggiornati al 01/2022

Scala 1:1000

estratto mappa catastale

nicole.franzini
Oval



© Regione Lombardia, © C.M. Tirano, © C.M. Sondrio, © Provincia di Sondrio, © Regione Lombardia

Scala 1:5000

ortofoto

nicole.franzini
Oval



© Regione Lombardia

Scala 1:5000

CTR

nicole.franzini
Oval





nicole.franzini
Rectangle

nicole.franzini
Line







nicole.franzini
Rectangle





8. DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA DELLO STATO ATTUALE  
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VISTA NORD EST DEL FABBRICATO 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

VISTA SUD OVEST DEL FABBRICATO 

 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

TERRENI INTERESSATI DA CREAZIONE DI PARCHEGGIO DI SERVIZIO 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

TERRENI CIRCOSTANTI INTERESSATI DA SISTEMAZIONI AGRONOMICHE 



9.a. PRESENZA DI IMMOBILI ED AREE DI NOTEVOLE INTERESSE PUBBLICO (art. 136 - 141 - 157 D.lgs 

42/04) 

Tipologia di cui all'art. 136 comma 1: 

[ ] a) cose immobili [ ] b) ville,giardini, parchi [ ] c) complessi di cose immobili [ ] d) bellezze 

panoramiche estremi del provvedimento di tutela, denominazione e motivazione in esso indicate 

9.b. PRESENZA DI AREE TUTELATE PER LEGGE (art. 142 del D.lgs 42/04) 

[  ] a) territori costieri 

[X] b) territori contermini ai laghi 

[  ] c) fiumi, torrenti, corsi d'acqua 

[  ] d) montagne sup. 1200/1600 m  

[  ] e) ghiacciai e circhi glaciali 

[  ] f) parchi e riserve 

[  ] g) territori coperti da foreste e boschi 

[  ] h) università agrarie e usi civici 

[  ] i) zone umide 

[  ] l) vulcani  

[  ] m) zone di interesse archeologico 

 

10. DESCRIZIONE SINTETICA DELLO STATO ATTUALE DELL’ IMMOBILE O DELL'AREA DI 

INTERVENTO: (4) 

Il fabbricato oggetto dell'intervento è situato in località “Scien” – Valgrosina a quota 1240m s.l.m., 

nel Comune di Grosio, e si sviluppa su tre piani: piano seminterrato, primo terra e primo piano. Il 

fabbricato è composto da un corpo principale e uno adiacente sul lato est e composto solo da piano 

terra. 

Al piano seminterrato si trovano tre locali: uno ad uso cantina, un locale sgombero e un ripostiglio. 

Tutti i locali sono dotati di accesso diretto indipendente e raggiungibili mediante scala esterna posta 

sul lato sud dell’edificio.  

Il piano terra è destinato ad uso residenziale e comprende diversi locali. Si compone di disimpegno, 

bagno, cucina, camera e terrazza (corrente lungo tutto il lato ovest dell’edificio). L’accesso è posto 

sul lato est. Il corpo adiacente, sempre sul lato est del corpo principale, si compone di un unico locale 

destinato a magazzino agricolo.  

Il piano primo è un unico locale ad uso solaio al quale si accede tramite scala interna.  

L’esterno del fabbricato presenta murature perimetrali rifinite ad intonaco civile con zoccolatura a 

intonaco rustico; la parte alta sottotetto a piano primo è invece rivestita con perlinatura in legno.  

La struttura portante del tetto è in legno a due falde con manto di copertura in lamiera aggraffata 

e lattoneria in lamiera preverniciata. Il magazzino agricolo annesso all’edificio presenta struttura 

portante in tronchi tondi di legno posati verticalmente; la copertura è anch’essa in tondi di legno con 

manto di copertura in lamiera ondulata. I serramenti esistenti sono in legno con ante di oscuro 

anch’esse in legno. Sul lato est piano strada, è presente un parcheggio privato di circa 55mq con 

muro di sostegno e scala esterna gettata (lato sud) che permette la discesa al piano seminterrato. Il 



muro di sostegno presenta segni di cedimento e danneggiamento. Sul lato ovest e sull’ area 

parcheggio sono presenti delle staccionate in legno di protezione. 

11. DESCRIZIONE SINTETICA DELL'INTERVENTO E DELLE CARATTERISTICHE DELL'OPERA 

(dimensioni materiali, colore, finiture, modalità di messa in opera, ecc.) CON ALLEGATA 

DOCUMENTAZIONE DI PROGETTO: (5) 

L’intervento prevede un ampliamento della Superficie Lorda di Pavimento (SLP) esistente pari al 10%, 

nel rispetto delle disposizioni contenute nell'art. 4.6.2 del PGT, che regolamenta le modalità di 

ampliamento degli edifici esistenti per miglioramenti igienici e funzionali. L’ampliamento sarà 

realizzato in modo da garantire la compatibilità con l’edificato preesistente e nel rispetto delle 

distanze minime, degli indici di fabbricabilità e dei parametri volumetrici previsti dal PGT. 

In particolare l’intervento prevede la realizzazione a piano seminterrato di una nuova struttura in 

c.a. con finitura esterna del lato ovest a vista come quella del fabbricato principale; sarà costruita 

parzialmente in aderenza al lato est del fabbricato esistente, sviluppandosi nello spigolo sud-est. Al 

suo interno è prevista la realizzazione di un unico locale ad uso deposito. L’accesso al nuovo 

ampliamento avverrà sul lato ovest, l’unico lato visibile. La porta di accesso e la finestra saranno in 

legno con doppia vetrocamera e anta di oscuro in legno simili a quelli esistenti nel fabbricato 

adiacente provviste di davanzali in pietra a spacco. Il nuovo locale si svilupperà sotto il parcheggio 

privato andando a rimuovere e sostituire l’esistente muro di sostegno danneggiato. Sopra il nuovo 

solaio in c.a. sarà ripristinata e uniformata l’area a parcheggio con la posa di nuova pavimentazione 

in lastre di pietrame. 

Il progetto prevede anche la realizzazione di un nuovo parcheggio di servizio sui mappali nn. 422 e 

322 fg.36, con particolare attenzione alla gestione del terreno e all'accessibilità per i mezzi.  

Il parcheggio sarà realizzato su due mappali contigui; lo scavo si protenderà verso monte per una 

profondità di 6 metri dalla strada principale adiacente. Una volta effettuato lo scavo, per contenere 

il terreno esistente e garantire la stabilità dell'area, verrà costruito un muro di contenimento in 

pietrame a secco. Questo muro avrà un’altezza massima di circa 2,80 metri, e sarà realizzato 

utilizzando pietre naturali disposte in modo da non richiedere leganti, favorendo la naturale 

permeabilità e il drenaggio dell’acqua. Questo tipo di muro, oltre ad avere una funzione strutturale, 

garantirà anche un impatto visivo armonioso con l'ambiente circostante. Per consentire l'accesso dei 

mezzi agricoli al terreno situato sul mappale n. 721, foglio 35, sarà realizzata una rampa di accesso. 

Questa rampa collegherà il parcheggio con il terreno soprastante, permettendo ai mezzi di 

raggiungere facilmente l'area. La pendenza della rampa sarà progettata in modo da garantire un 

passaggio sicuro e agevole, tenendo conto del tipo di veicolo e della tipologia del terreno. 

È intenzione della proprietaria intervenire anche sulle coperture del fabbricato esistente. 

Si prevede la sostituzione del manto di copertura con nuova sempre in lamiera aggraffata color 

grigio ardesia; durante la sostituzione, se si renderà necessario, saranno rimpiazzati eventuali legni 

e tavole in legno ammalorati. Saranno sostituite anche tutte le lattonerie con nuove in lamiera 

preverniciata color grigio ardesia. 

A completamento dell’intervento è prevista la profilatura e livellamento dei terreni con riutilizzo 

nell’ambito del cantiere del materiale scavato – circa 180mc totali da distribuire su porzioni di 

mappali nn. 718, 719, 720 fg. 35 e mappale n. 383 fg. 36, non interessate dalle attività di scavo. Per 



rendere i terreni più agibili e sicuri saranno convogliati sottoterra i piccoli corsi d’acqua che seguono 

i confini del mappale n. 718 e fatti convergere nella canalina di scolo già presente nella bretella a 

valle. Sarà quindi effettuato uno scavo in corrispondenza dei due corsi d’acqua e verranno posate 

delle tubazioni adeguate al drenaggio in un letto di ghiaia. Sarà infine posizionata una membrana 

geotessile e ricolmato lo scavo con il terreno di riporto. 

12. EFFETTI CONSEGUENTI ALLA REALIZZAZIONE DELL'OPERA: (6) 

L’intervento, pur prevedendo un ampliamento della SLP, non comporta modifiche sostanziali al 

contesto urbanistico e paesaggistico. L'ampliamento sarà realizzato con materiali compatibili con 

l'edificio esistente e nel pieno rispetto delle normative edilizie e paesaggistiche.  

La costruzione del locale accessorio seminterrato non altera l'uso del suolo, ma contribuisce alla 

funzionalità dell’edificio e alla messa in sicurezza dell’area parcheggio privato. 

13. EVENTUALI MISURE DI INSERIMENTO PAESAGGISTICO: (7) 

L'intervento in oggetto sarà realizzato con tipologie di materiali e finiture, analoghe a quelle già 

utilizzate per i fabbricati esistenti sul territorio. 

14. INDICAZIONI DEI CONTENUTI PRECETTIVI DELLA DISCIPLINA PAESAGGISTICA VIGENTE IN 

RIFERIMENTO ALLA TIPOLOGIA DI INTERVENTO: CONFORMITA' CON I CONTENUTI DELLA 

DISCIPLINA 

L'intervento risulta conforme rispetto ai contenuti precettivi della disciplina paesaggistica vigente e 

rientra nelle zone di interesse paesaggistico sottoposte alle disposizioni dell' art. 142 del D.lgs 42/04,  

Aree tutelate per legge e più nel dettaglio la zona in oggetto rientra nel vincolo descritto all'interno 

del comma 1  lettera B : " i territori contermini ai laghi compresi in una fascia della profondità di 

300 metri dalla linea di battigia, anche per i territori elevati sui laghi ". L'intervento rientra inoltre 

fra quelli elencati alla voce B.1 “Incrementi di volume non superiori al 10 per cento della volumetria 

della costruzione originaria e comunque non superiori a 100 mc, eseguiti nel rispetto delle 

caratteristiche architettoniche, morfo-tipologiche, dei materiali e delle finiture esistenti. Ogni 

ulteriore incremento sullo stesso immobile da eseguirsi nei cinque anni successivi all’ultimazione 

lavori è sottoposto a procedimento autorizzatorio ordinario” e B.11 “interventi puntuali di 

adeguamento della viabilità esistente, quali: sistemazioni di rotatorie, riconfigurazione di incroci 

stradali, realizzazione di banchine, pensiline, marciapiedi e percorsi ciclabili, manufatti necessari per 

la sicurezza della circolazione, realizzazione di parcheggi a raso con fondo drenante o che assicuri 

adeguata permeabilità del suolo” dell’Allegato B di cui all'art. 3 comma 1 D.P.R. 31/2017.  

 

Grosio, 09 dicembre 2024 

           

  



NOTE PER LA COMPILAZIONE 

(1) La compilazione della scheda è a carico del soggetto che richiede l'autorizzazione paesaggistica. 
(2) L'indicazione della tipologia dell'opera deve essere accompagnata dal riferimento preciso alle fattispecie 
di cui all'Allegato B. 
(3) Lo stralcio deve riportare una rappresentazione significativa della struttura territoriale e dei caratteri 
paesaggistici 
(4) La descrizione deve riportare la lettura dei caratteri che effettivamente connotano l’immobile o l'area di 
intervento e il contesto paesaggistico, (anche con riferimento ai quadri conoscitivi degli strumenti della 
pianificazione e a quanto indicato dalle specifiche schede di vincolo). Il livello di dettaglio dell'analisi deve 
essere adeguato rispetto ai valori del contesto e alla tipologia di intervento 
(5) La documentazione, in relazione alla tipologia e consistenza dell'intervento, può contenere foto 
inserimenti del progetto comprendenti un adeguato intorno dell'area di intervento desunto dal rapporto di 
intervisibilità esistente, al fine di valutarne il corretto inserimento 
(6) Tale valutazione si ricava dal confronto fra le caratteristiche dello stato attuale, gli elementi di progetto 
e gli obiettivi della tutela. Si elencano, a titolo esemplificativo, alcune delle possibili modificazioni 
dell'immobile o dell'area tutelata: 

 cromatismi dell'edificio; 

 rapporto vuoto/pieni; 

 sagoma; 

 volume; 

 caratteristiche architettoniche; 

 copertura; 

 pubblici accessi; 

 impermeabilizzazione del terreno; 

 movimenti di terreno/sbancamenti; 

 realizzazione di infrastrutture accessorie; 

 aumento superficie coperta; 

 alterazione dello skyline (profilo dell'edificio o profilo dei crinali); 

 alterazione percettiva del paesaggio (intrusione o ostruzione visuale); 

 interventi su elementi arborei e vegetazione 

(7) Qualificazione o identificazione degli elementi progettuali finalizzati ad ottenere il migliore inserimento 
paesaggistico dell'intervento nel contesto in cui questo è realizzato. 


